
te sovrano. E  fu allora che in prova ilei 
granile affetto, vollero i veneziani che si 
associasse nella ilucea il figlio Giovanni 
Orseolo, giovane religioso e saggio, liese 
più illustre ancora il nome di Pietro l i  
il soccorso che di molte grosse navi man­
dò a ’greci nel porto di Bari assediata da’ 
saraceni circa ihoo/j., imperocché venu­
ti a giornata i veueti e i greci insieme,co’ 
maomettani, su questi riportarono com­
piuta vittoria. Spedi poi il figlio e doge 
Giovanni a Costantinopoli per ¡sposare 
M aria  nipote di Basilio 11 imperatore, ed 
ivi e poi in Venezia si fecero magnifiche 
le pompe nuziali , narrate dal Mulinelli 
negli Annali Urbani di Venezia. Ivi por­
tarono da Costantinopoli il corpo di s. 
B arb ara  di Nicomedia e lo diedero alla 
basilica di s. Marco, da dove fu traspor­
tato nel 1 0 0 9  nella chiesa di s. Gio. E -  
vangelista di Torcello per dono del doge 
Pietro l i  Orseolo ad istanza de’suoi figli 
Felicia badessa del monastero e Orso ve­
scovo di Torcello e poi patriarca grá­
dese, come diffusameute racconta l’ab. 
Cappelletti e notai altrove ( delle reli­
quie di altra s. B arbara , che si venera­
no in Venezia, ne parlai nel § V i l i ,  n. 
1 1 ,  e nel n. 23 del § X V 111). Ma nel col­
mo della felicità vennero il doge Pietro 
Il  e la nazione sturbati nel 1 0 0 7  dalla pe­
stilenza, cagionata dalla carestia che a l­
lora regnava in tutta l’Europa , patita 
ancora da Venezia, che penetrata in R ia l­
to, fra’ molti, colpì di morte eziandio il 
figlio doge Giovanni d ’ anni 2 4 ,  la sposa 
M aria, e Basilio figliuolino loro, tumula­
ti in s. Zaccaria. In questo terribile infor­
tunio eziandio, grande si mostrò Pietro
II, studiando con provvidenze e cou soc­
corsi di possibilmente rimediare alla g ra ­
ve sciagura , la peste facendo orrenda 
strage. Lasciò scritto il Dandolo : Tan­
ta fu it morlalitas in Venetia ... ut va­
cantes sepitlehris aun mor lis obrueren• 
tur. Volle  il popolo, per consolare l'afflit­
tissimo doge,eleggere a suo socio nel duca­
lo l ’altro figlioOllonc benché di soli i 4 au-

ni.Q uallr ’anni dopo circa, essendo Pietro
Il aggravato da cronica malattia, mori 
nella fresca età dì 4 8  anni nel 10 0 8 ,  pian­
to da tulli i veneziani, non senza aver la­
sciato ricchi testimoni della molta sua pie­
tà alle chiese ed a ’ poveri, ed ebbe tomba 
nella della chiesa di s .Zaccaria; colla glo­
ria d ’avere col grande e generoso suo in­
gegno innalzato la repubblica di Venezia 
ad allo gr.ido di prosperità, dopo a ver go­
vernato con dolcezza e sapienza 11011 co­
m u n i .—  Ottone O rseo lo X X V II doge. 
In età di 18  anni nello stesso 1 0 0 8  rimase 
solo al governo della repubblica. Era  egli 
quanto prudente e savio, altrettanto bel­
lo della persona, ed ebbe poco dopo a mo­
glie E lena o Gisella figlia di Geysa re  
d ’ Ungheria e sorella del re s. Stefano I, 
principessa lodata per castità e virtù sin­
golari. Pose Ottone regola alle decime 
che i cittadini pagavano, le quali erano 
state alterale da ’ precedenti dogi e loro 
gastaldi. Bramoso il vescovo d’ Adiia P ie ­
tro di estenderei propri d om inii ,nel io  17  
avea già invaso i territori'! del castello di 
L o re o o  LoreiloediFossone,da lui fatti r i­
bellare alla repubblica; ma accorso il d o ­
ge superiore di forze a’ nemici li debellò, 
pose a sacco le loro terre , e costrinse il 
vescovo a recarsi in Rialto, e chieder pa­
ce e perdono. Murcimiro o Crusimiro ca­
po de’croati devastava il territorio di Z a ­
ra e dell’altre dalmaline città, che vo le­
va ricuperare. Questa gente, siccome a- 
mica de’ veneti, come la chiama il cav. 
Cicogna , implorò il loro soccorso; e il 
doge , allestita un ’ armata, andò in per­
sona, vinse i barbari, rinnovò i patti già 
con quelle città stabiliti, e tornò glorio­
so in Rialto. E ran o  trascorsi 1 5 anni dac­
ché Ottone reggeva tranquillamente, 
quando a un tratto eccitato il popolo dal­
le famiglie invidiose della grande poten­
za degli Orseoli, si rivoltò contro di lui. 
F u  fatto credere che il doge volesse eri­
gersi in assoluto sovrano di Venezia, e il 
tumulto fu tale che il doge e il suo fra ­
tello Orso Orseolo patriarca di Gradi^
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